Progettazione di corsi in rete
Nella progettazione di un corso di formazione online la prima riflessione da effettuare riguarda il "taglio" metodologico con conseguente definizione di obiettivi didattici e definizione delle strategie per raggiungerli. Ad essa segue la considerazione delle tecnologie, delle forme di comunicazione e delle modalità di accesso all'informazione. A seconda delle situazioni possono poi essere considerati altri fattori e affrontate ulteriori problematiche. Si possono considerare almeno otto ambiti oggetto di progettazione (Draves 2000), raggruppati in tre momenti differenti.

Fase di pianificazione
In essa si devono considerare i seguenti elementi: 

· fattori economici 

· modello di classe virtuale 

· pianificazione delle attività online 

Sviluppo del corso 

In tale fase è necessario: 

· predisporre i contenuti 

· definire le modalità di sviluppo dell'interazione 

· mettere a punto criteri e strumenti di valutazione 

Fase di erogazione della formazione 

Gli elementi fondamentali da gestire sono: 

· azione dei docenti o del tutor 

· promozione del corso in rete 

Un altro schema progettuale sottolinea l'opportunità di riflettere su due livelli nella predisposizione di un corso di formazione online. Il primo livello riguarda problematiche connesse all'attività educativa mediata dal computer, i ruoli e le funzioni di studenti, docenti, la modalità di costruzione delle conoscenze. Il secondo comprende la pianificazione di tempi e modi, la programmazione delle attività, la riflessione sull'evoluzione del processo di apprendimento, i criteri per la gestione ottimale di quanto accade - netiquette, monitoraggio delle discussioni...- gli strumenti per la valutazione. 

Altri autori suggeriscono cinque fattori importanti da considerare nell'approntare un progetto di corso in rete: 

· modalità di erogazione del corso 

· impostazione didattica 

· partecipazione e coinvolgimento dei corsisti 

· gestione amministrativa e programmatica delle attività 

· definizione dei ruoli 

Complessivamente si possono definire due tendenze progettuali. Alcuni studiosi insistono sulla fase di planning, ossia di pianificazione degli impegni e delle scadenze secondo una scaletta sulla base della quale avranno sviluppo le attività online da correggere opportunamente, in caso di necessità, per facilitare il raggiungimento degli obiettivi. Altri autori pongono in primo piano le problematiche relative all'interazione tra i partecipanti, definendo linee guida per l'azione dei tutor e criteri per l'utilizzazione delle risorse necessarie durante il corso. La scelta tra le due modalità di approccio progettuale dipende dalle caratteristiche del corso. La prima puo' essere più opportuna per corsi instructor centered in cui il docente svolge un ruolo preminente o risulta necessario certificare rigorosamente la partecipazione mentre la seconda è più vicina allo spirito costruttivista della costruzione sociale di conoscenze da parte del gruppo che apprende. 

Sebbene ogni aspetto di un corso in rete in fase progettuale abbia una sua specifica importanza, probabilmente gli elementi da tenere in maggiore considerazione sono quelli che riguardano il processo sia dal punto di vista delle interazioni fra i protagonisti che della pianificazione dei diversi momenti. Per riassumere, si riportano i cinque ambiti che il progettista deve considerare attentamente: 

· infrastruttura tecnologica e criteri di selezione di strumenti e software da utilizzare 

· strategie per la definizione della virtual classroom e per la gestione dell'interazione tra i protagonisti della formazione 

· strutturazione dei contenuti e selezione delle risorse 

· definizione del ruolo del tutor e di ogni altra figura coinvolta nel processo educativo e gestionale del corso 

· precisazione dei criteri e degli strumenti per la valutazione della proposta formativa sia dal punto di vista dei costi che sul piano del profitto e della qualità del risultato 

Riepilogo
